
S. GIORGIO DI NOGARO (Udine) - Loc. Fontaniva 
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La località di rinvenimento del materiale litico oggetto di questa 

nota è situata nella Bassa pianura friulana, sul confine dei comuni di 

S. Giorgio di Nogaro e di Porpetto, nei campi denominati Fontaniva, 

a circa m. 7 s.l.m. e a pochi chilometri dal mare. Dal nome si può 

dedurre la presenza di risorgive. Il materiale, ora depositato presso il 

Museo Friulano di St. Naturale di Udine, è stato rinvenuto nel corso 

di diversi anni dal sig. L. Canciani di S. Giorgio. Dalla stessa zona 

provengono alcune punte !oliate depositate presso vari Musei della 

regione. 

Descrizione: 

- Bulino semplice a uno stacco laterale (n. 1 ). B semplice a due 

stacchi obliqui (n. 2) 

- Grattatolo frontale lungo (n. 3), grattatolo frontale corto, ad un­

ghia (n. 4) 

Becco (n.5) 

Punta a dorso bilaterale, microlitica (n. 6) 

Dorso troncatura (n. 7), frammento di strumento a dorso (n. 8), 
microbulino distale (n. 9) 

Geometrici; romboide, con asportazione del piquant triédre (n. 

11 ), triangolo scaleno allungato a piccola troncature corta e ritoc­

co sul terzo lato (n. 10) 

Ogiva !oliata F5, (N. 14), tranciante trasversale F6, (n. 13) (BA­

GOLINI B. 1970) 

- Raschiatoio (n. 15) 
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-Nuclei a lamelle (nn. 16,18,19,20,21,23,24), nucleo a scheg�oe 

(n. 17) 

- Acciarino (n. 22) 

- Scheggia con cortice inciso (n. 25). 

La località può rappresentare notevole interesse per la presen­

za di elementi, anche se sporadici, che caratterizzano ben precisi 

periodi. In particolare il triangolo scalano allungato indica un mo­

mento antico del mesol�ico, del quale non si aveva traccia finora nel 
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Friuli, tantomeno nella Bassa Friulana, ma solo nelle grotte del Car­

so Triestino. Si può inoltre identificare meglio questo periodo per la 

presenza della punta a dorso bilaterale microlitica, del grattatolo ad 

unghia, dei piccoli nuclei a lamelle. Al neolitico antico ni riferiscono il 

romboide, il microbulino, il grattatolo lungo, il frammento di dorso 

troncatura, mentre in un periodo che comprende la fase finale del 

neolitico all'età del bronzo si collocano l'ogiva follata ed il tranciante 

trasversale. 

F. Brenan 


